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DEONTOLOGIA E FORMAZIONE

Articolo 19 – Aggiornamento e formazione professionale permanente 

 Il medico, nel corso di tutta la sua vita professionale, persegue 

l’aggiornamento costante e la formazione continua per lo sviluppo delle 

conoscenze e delle competenze professionali tecniche e non tecniche, 

favorendone la diffusione ai discenti e ai collaboratori. 

Il medico assolve agli obblighi formativi. 

L’Ordine certifica agli iscritti ai propri Albi i crediti acquisiti nei percorsi 

formativi e ne valuta le eventuali inadempienze.



In base alla legge del 14/09/2011 Ordini, Collegi e Associazioni 
devono svolgere un ruolo attivo di controllo e sanzione



Decreti legislativi 502/1992 e 299/1999

Questi due decreti avviano:
il sistema di educazione continua in medicina (ECM)

trasformando la formazione dei professionisti sanitari da 
episodica, accessoria, sostanzialmente individuale e 
autodeterminata,

a sistema strategico che mira a garantire elevati livelli di 
professionalità di tutti gli operatori e ad elevare di conseguenza la 
qualità delle cure introducendo l’obbligo della formazione 
continua per i professionisti della sanità



Ai sensi dell’ Art 16 bis DL 299/99 la formazione continua comprende: 
• l'aggiornamento professionale  (adeguare le conoscenze professionali)
• la formazione permanente  (attività finalizzate a migliorare le competenze 

ed abilità cliniche, tecniche e manageriali ed i comportamenti)

La formazione continua si realizza in attività di qualificazione specifica per i 
diversi profili professionali, attraverso la partecipazione a corsi, convegni, 
seminari, organizzati da istituzioni pubbliche o private accreditate

Essa si deve sviluppare con programmi finalizzati agli obiettivi prioritari del 
PSN ed a quelli regionali secondo quanto stabilito dalla Commissione Nazionale 
per la formazione continua



La Formazione Continua dei Professionisti è finalizzata, mediante il 
miglioramento delle competenze dei professionisti 

e il supporto ai comportamenti degli operatori,

 ad assicurare efficacia, appropriatezza, sicurezza 

ed efficienza delle prestazioni sanitarie

Il sistema ECM rappresenta lo strumento per raggiungere tali obiettivi

 
Dal 2008, con la Legge 24.12.2007,  n. 244, la gestione amministrativa del 
programma di ECM ed il supporto alla Commissione Nazionale per la Formazione 
Continua sono affidati all’AGEnzia NAzionale per i Servizi Sanitari Regionali
organo tecnico-scientifico del Servizio sanitario nazionale.



PROFESSIONI SANITARIE INTERESSATE



PROFESSIONI SANITARIE INTERESSATE



Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 
Regionali Age.na.s 

Age.na.s.  è la "casa comune" a livello nazionale, che comprende la la Commissione Nazionale e gli 
Organismi che la corredano e che si occupa della gestione del programma ECM

• CO.Ge.A.P.S.

• REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

ORGANI ISTITUZIONALI
• COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA (CNFC) 

• COMITATO DI GARANZIA

• OSSERVATORIO NAZIONALE

• COMITATO TECNICO REGIONALE



STABILISCE:
• gli obiettivi formativi di interesse nazionale,
• i crediti formativi, che devono essere complessivamente

maturati dagli operatori
• gli indirizzi per l’organizzazione dei programmi di formazione

predisposti a livello regionale
• i criteri e gli strumenti per la valutazione delle esperienze

formative
• i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche, 

nonché dei soggetti pubblici o privati che svolgono attività
formative

Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari
Regionali Age.na.s
Age.na.s.  è la "casa comune" a livello nazionale, che comprende la Commissione Nazionale e gli
Organismi che la corredano e che si occupa della gestione del programma ECM

ORGANI ISTITUZIONALI

• COMMISSIONE NAZIONALE PER LA 
FORMAZIONE CONTINUA (CNFC) 



LA RICERTIFICAZIONE

Ma il DL 229/99, oltre a disciplinare la FC, introduce per la prima volta in Italia il concetto di 

“ricertificazione periodica ed accreditamento dei professionisti” come garanzia per il cittadino ed il 

servizio che:

• ogni  operatore sanitario mantiene nel tempo una professionalità adeguata 

•  in questo modo si raggiunge e si assicura uno standard di qualità nell’erogazione dell’assistenza.

In Italia il sistema è obbligatorio ed è verificato mediante la acquisizione di “crediti formativi”



Educazione Continua in Medicina (ECM): significato e modalità per essere sempre in regola

https://omceo-
to.it/anni_riviste/2021/

FORMAZIONE RESIDENZIALE

FORMAZIONE SUL CAMPO

FAD

ALTRE







Aldo MOZZONE

ESEMPIO DI CREDITI ASSEGNATI

FORMAZIONE RESIDENZIALE CLASSICA: 

1 credito ogni ora (non frazionabile) fino a 100 partecipanti previsti; 0,7 crediti ogni ora (non 

frazionabile) da 101 a 200 partecipanti previsti. 

Possibilità di incremento di 0,3 crediti/ora per: 

− numero di partecipanti previsti fino a 25; 

− presenza di metodologie interattive per un massimo di 50 partecipanti previsti. Per garantire 

un’adeguata partecipazione è necessario che il numero dei discenti sia limitato (massimo 25 

partecipanti previsti per tutor/docente); 

− Eventi su tematiche specifiche di interesse regionale, individuate da apposito provvedimento 

regionale, riconosciute da parte della Commissione Nazionale o tematiche di interesse 

nazionale indicate dalla Commissione Nazionale.



Aldo MOZZONE

QUANTI CREDITI?

l'Accordo Stato–Regioni concernente "Il nuovo sistema di formazione continua in medicina", stabilì che 

i crediti ECM dovevano essere per il periodo 2008-2010 150 sulla base di 50 ( minimo 25, massimo 

75) ogni anno.»

Così si è mantenuto anche per i trienni successivi tranne
per il 2020-2022 in cui, a causa della pandemia, il numero richiesto è stato di 100 crediti ECM



DOVE VANNO A FINIRE I CREDITI ?



TRE DIVERSI CONTENITORI

Agenzia Nazionale per i Servizi
Sanitari Regionali Age.na.s

Consorzio Gestione Anagrafica
delle Professioni Sanitarie

ECM Piemonte 



Cosa è il COGEAPS

Il COGEAPS (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni Sanitarie) 

è un organismo che riunisce le Federazioni Nazionali degli Ordini 

e Collegi e le Associazioni dei professionisti coinvolti nel progetto 

ECM e nasce per essere lo strumento attuativo della 

Convenzione stipulata con il Ministero della Salute.



ATTIVITA’ SVOLTE DAL COGEAPS:

● Istituzione di un’anagrafe dei professionisti sanitari 

● sistema operativo unitario per la certificazione dei crediti 

● portale internet non solo per l’anagrafica e gli ECM, ma anche per una 

migliore comunicazione istituzionale e professionale

● applicazione (iOS e Android) con le stesse funzionalità del sito

● possibilità inserimento crediti di autoformazione e  creazione proprio 

dossier individuale     





a) Attività di ricerca scientifica: – pubblicazioni scientifiche (3 crediti se nome in posizione preminente, 1 
credito se in posizione non preminente); – studi e ricerca; – i corsi obbligatori per lo svolgimento di attività di 
ricerca scientifica;
b) Tutoraggio individuale in ambito universitario e nei corsi di formazione specifica in medicina generale 
seminariali o pratiche (1 credito ogni 15 ore di attività);
c) Attività di formazione individuale all’estero;
d) Attività di Autoformazione

• Esiste la possibilità di fruire di esoneri ed esenzioni (corsi di specializzazione, corso di formazione in medicina 
generale, master, congedi, pensionamento ed altro)

• Per i professionisti che hanno compiuto il settantesimo anno d’età il Co.Ge.A.P.S. riconosce in modo 
automatico l’esenzione (professionisti sanitari in pensione che esercitano saltuariamente l’attività 
professionale)

• È obbligatorio seguire corsi di formazione in MATERIA DI RADIOPROTEZIONE del paziente: almeno il 10% 
dei crediti

https://application.cogeaps.it/login

RICONOSCIMENTO CREDITI





• E’ possibile farsi riconoscere crediti ECM per autoformazione, tutoraggio e

pubblicazioni scientifiche che saranno validati dal sistema con

l'aggiornamento automatico della propria situazione personale.

• Nell'ambiente "Crediti Individuali" del Portale COGEAPS, si può selezionare la

tipologia di crediti che si vuole introdurre (Pubblicazione, Tutoraggio,

Autoformazione, come per esempio la lettura di riviste scientifiche, di capitoli

di libri e monografie etc).

https://application.cogeaps.it/login









● Lettura di riviste scientifiche, di 
capitoli di libri e di monografie non 
accreditati come eventi formativi
ECM

● Attività formative non erogate da 
Provider ECM e non accreditate
ECM

● 20% dell’obbligo triennale formativo



COSA  E’ IL DOSSIER 
FORMATIVO   

definizione nell’accordo Stato-Regioni del 01/08/2007

è uno strumento di programmazione e valutazione del percorso
formativo del singolo operatore (individuale) o del gruppo di cui fa
parte (equipe)

quindi è uno strumento che ci serve per l’autovalutazione delle
competenze acquisite (durante il proprio percorso formativo fatto
dall’ingresso nella professione), e soprattutto per essere noi stessi
a PROGRAMMARE la nostra formazione senza farla decidere ad
altri

rappresenta quindi la VERA NOVITA’ rispetto ad altri strumenti già
consolidati come il piano formativo Aziendale ed il relativo
Rapporto
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• La Commissione nazionale ECM ha adottato il 23.09.2021 la delibera in materia di dossier formativo (DF 

individuale e DF di Gruppo). 

• Si tratta di uno strumento che consente al singolo professionista di creare un’agenda formativa personalizzata 

in base al proprio fabbisogno e/o a quello di un gruppo di cui fa parte

• La nostra FNOMCeO ha ritenuto opportuno di costruire un Dossier formativo di Gruppo, relativo al triennio in 

corso, nel quale ha inserito tutti gli iscritti, medici e odontoiatri.

• Sono stati individuati obiettivi specifici suddivisi per tre tipologie: obiettivi tecnico professionali, di processo e 

di sistema, nella proporzione rispettivamente del 40% – 20% – 40%, andando incontro alle esigenze del singolo, 

del gruppo e del sistema salute.



• La costruzione del dossier consente ad ogni medico e odontoiatra di acquisire immediatamente un bonus di 30 

crediti formativi assegnati nel triennio 2020-2022; 

• qualora il professionista, entro il 31 dicembre 2022, avesse realizzato almeno il 70% del proprio percorso 

formativo rispettando le tre aree prescelte, avrà conseguito gli ulteriori 20 crediti previsti, che saranno 

assegnati nel triennio successivo (2023-2025). (Comunicazione FNOMCeO n. 197 reperibile al link 

https://portale.fnomceo.it/archivio-comunicati-ordini/)

https://portale.fnomceo.it/archivio-comunicati-ordini/


OBIETTIVI TECNICO-PROFESSIONALI
10 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute – diagnostica – tossicologia con acquisizione di nozioni tecnico-professionali;
18 - Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività 
ultraspecialistica, ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere;
19 - Medicine non convenzionali: valutazione dell'efficacia in ragione degli esiti e degli ambiti di complementarietà;
20 - Tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla Commissione nazionale per la formazione continua e dalle 
regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni tecnico-professionali;
21 - Trattamento del dolore acuto e cronico. Palliazione;
22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, 
sociosanitari, e socio-assistenziali;
23 - Sicurezza e igiene alimentari, nutrizione e/o patologie correlate;
24 - Sanità veterinaria. Attività presso gli stabulari. Sanità vegetale;
25 - Farmaco epidemiologia, farmacoeconomia, farmacovigilanza;
26 - Sicurezza e igiene ambientali (aria, acqua e suolo) e/o patologie correlate;
27 - Sicurezza e igiene negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie correlate. Radioprotezione;
28 - Implementazione della cultura e della sicurezza in materia di donazione trapianto;
29 - Innovazione tecnologica: valutazione, miglioramento dei processi di gestione delle tecnologie biomediche, chimiche, fisiche e dei dispositivi medici. Health 
Technology Assessment;
34 - Accreditamento strutture sanitarie e dei professionisti. La cultura della qualità, procedure e certificazioni, con acquisizione di nozioni tecnico-professionali;
35 - Argomenti di carattere generale: sanità digitale, informatica di livello avanzato e lingua inglese scientifica. Normativa in materia sanitaria: i principi etici e 
civili del S.S.N. e normativa su materie oggetto delle singole professioni sanitarie, con acquisizione di nozioni tecnico-professionali;
36 - Valutazione, analisi, studio, caratterizzazione identificazione di: agenti, sostanze, preparati, materiali ed articoli e loro interazione con la salute e la sicurezza;
37 - Metodologie, tecniche e procedimenti di misura e indagini analitiche, diagnostiche e di screening, anche in ambito ambientale, del territorio e del patrimonio 
artistico e culturale. Raccolta, processamento ed elaborazione dei dati e dell’informazione;
38 - Verifiche ed accertamenti nei porti e sulle navi anche ai fini della sicurezza; valutazioni ed analisi di esplosivi, combustibili, acceleranti e loro tracce; gestione 
delle emergenze e degli incidenti rilevanti.

OBIETTIVI DI PROCESSO
3 - Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi, profili di assistenza - profili di cura;
4 - Appropriatezza delle prestazioni sanitarie, sistemi di valutazione, verifica e miglioramento dell'efficienza ed efficacia. Livelli essenziali di assistenza (LEA);
7 - La comunicazione efficace interna, esterna, con paziente. La privacy ed il consenso informato;
8 - Integrazione interprofessionale e multiprofessionale, interistituzionale;
9 - Integrazione tra assistenza territoriale ed ospedaliera;
11 - Management sistema salute. Innovazione gestionale e sperimentazione di modelli organizzativi e gestionali;
12 - Aspetti relazionali e umanizzazione delle cure;
13 - Metodologia e tecniche di comunicazione, anche in relazione allo sviluppo dei programmi nazionali e regionali di prevenzione primaria;
14 - Accreditamento strutture sanitarie e dei professionisti. La cultura della qualità, procedure e certificazioni, con acquisizione di nozioni di processo;
15 - Multiculturalità e cultura dell'accoglienza nell'attività sanitaria, medicina relativa alle popolazioni migranti;
30 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute – diagnostica – tossicologia con acquisizione di nozioni di processo;
32 - Tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla Commissione nazionale per la formazione continua e dalle 
regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di processo.

OBIETTIVI DI SISTEMA
1 - Applicazione nella pratica quotidiana dei principi e delle procedure dell'evidence based practice (EBM - EBN - EBP);
2 - Linee guida - protocolli - procedure;

5 - Principi, procedure e strumenti per il governo clinico delle attività sanitarie;

6 - Sicurezza del paziente, risk management e responsabilità professionale;
16 - Etica, bioetica e deontologia;
17 - Argomenti di carattere generale: sanità digitale, informatica di livello avanzato e lingua inglese scientifica. Normativa in materia sanitaria: i principi etici e 
civili del S.S.N. e normativa su materie oggetto delle singole professioni sanitarie, con acquisizione di nozioni di sistema;
31 - Epidemiologia - prevenzione e promozione della salute – diagnostica – tossicologia con acquisizione di nozioni di sistema;
33 - Tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carattere urgente e/o straordinario individuate dalla Commissione nazionale per la formazione continua e dalle 
regioni/province autonome per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di nozioni di sistema.



NUOVO ACCORDO 2017 
definisce il conflitto di interesse 

ed i compiti del provider

Il provider ECM è un ente riconosciuto da Istituzione Pubblica come soggetto qualificato 
nell’ECM e pertanto abilitato sia all'organizzazione di attività formative adeguate che al 
rilascio di crediti. I provider possono essere accreditati a livello nazionale o regionale.

Il PROVIDER in quanto responsabile dell’obiettività, indipendenza ed imparzialità dei 
contenuti formativi dell’evento  adotta un regolamento interno finalizzato a prevenire ed 
escludere le situazioni di conflitto di interesse anche potenziale

Il PROVIDER non può organizzare e gestire eventi con soggetti che producono, 
distribuiscono, commercializzano e pubblicizzano prodotti di interesse sanitario  

  



DEONTOLOGIA E FORMAZIONE

Articolo 30 – Conflitto di interesse

 Il medico evita qualsiasi condizione di conflitto di interesse nella quale il 

comportamento professionale risulti subordinato a indebiti vantaggi 

economici o di altra natura. 

Il medico dichiara le condizioni di conflitto di interessi riguardanti aspetti 

economici e di altra natura che possono manifestarsi nella ricerca 

scientifica, nella formazione e nell’aggiornamento professionale, nella 

prescrizione diagnostico-terapeutica, nella divulgazione scientifica, nei 

rapporti individuali e di gruppo con industrie, enti, organizzazioni e 

istituzioni, o con la Pubblica Amministrazione, attenendosi alle allegate 

note applicative. 



I medici non possono percepire direttamente finanziamenti allo scopo di favorire la loro partecipazione a eventi formativi; 

eventuali finanziamenti possono essere erogati alla società scientifica organizzatrice dell’evento o all’azienda sanitaria 

presso la quale opera il medico;

il finanziamento da parte delle industrie a congressi e a corsi di formazione non deve condizionare la scelta sia dei 

partecipanti che dei contenuti, dei relatori, dei metodi didattici e degli strumenti impiegati; la responsabilità di tali scelte 

spetta al responsabile scientifico dell’evento;

il medico non può accettare ristoro economico per un soggiorno superiore alla durata dell’evento, né per iniziative 

turistiche e sociali aggiuntive e diverse da quelle eventualmente organizzate dal congresso né ospitalità per familiari o amici;

i relatori ai congressi hanno diritto ad un compenso ragionevole per il lavoro svolto, in particolare di preparazione, ed al 

rimborso delle spese di viaggio, alloggio e vitto;



il responsabile scientifico vigila affinché il materiale distribuito dall’industria nel corso degli eventi formativi sia 

rispondente alla normativa vigente e che le voci di spesa relative al contributo dello sponsor, siano chiaramente 

esplicitate dalla società organizzatrice;

i relatori nei mini meeting, organizzati dalle industrie per illustrare ai medici le caratteristiche dei loro prodotti innovativi, 

devono dichiarare gli eventuali rapporti con l’azienda promotrice;

è fatto divieto ai medici di partecipare ad eventi formativi, compresi i minimeeting, la cui ospitalità non sia contenuta in 

limiti ragionevoli o, comunque, intralci l’attività formativa;

nel caso in cui i corsi di aggiornamento si svolgano e vengano sponsorizzati in località turistiche nei periodi di 

stagionalità, i medici non devono protrarre, oltre la durata dell’evento, la loro permanenza a carico dello sponsor;

il medico, ferma restando la libertà delle scelte formative, deve partecipare a eventi la cui rilevanza medico scientifica e 

valenza formativa sia esclusiva.



NOVITA’ triennio 2020-2022

Il 23 gennaio 2021 e’ stato approvato un emendamento in sede di 
conversione in legge del Decreto Legislativo 152/2021 (PNRR) che 
riguarda l’articolo 10 della legge Gelli 



21.09.2023



21.09.2023

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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